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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 6 

modo quest'unico articolo, da dare siccome fatto la sot-
toscrizione nazionale in discorso, aver per iscopo in 
primo luogo l'ammortamento del debito pubblico, in se-
condo luogo il sovvenire all'ultima guerra italiana. E 
questo veramente, o signori, è stato il duplice scopo, 
non che dei promotori della sottoscrizione , dei nu-
merosi oblatori, i quali ultimi anzi, io ne sono con-
vinto , non avrebbero senza, ciò dato un solo cente-
simo. 

Del resto, io sottometto queste mie idee alla Ca-
mera, la quale risolverà siccome crederà meglio. 

MINISTRO PER L'INTERNO. Parmi che l'onorevole Ric-
ciardi si vada affaticando per fare ciò che è già fatto. 
Egli vorrebbe far qualche cosa per invitare gli obla-
tori, per destarli ad entusiasmo, e procurare che il 
Consorzio sia più proficuo che è possibile; ma questo 
fu già fatto assai prima che venisse presentata la 
legge. 

Quale fu il concetto che iniziò questo Consorzio na-
zionale, e quale il pensiero che sta precipuamente nella 
mente degli oblatori ? Il sentimento nazionale, e il rag-
giungimento di quei fini a cui tende ogni buon ita-
liano. 

Parmi adunque che si affatichi invano a questo pro-
posito e in questo senso l'onorevole Ricciardi. 

L'onorevole Civinini poi sembrava consigliare il Mi-
nistero a ritirare addirittura questo progetto di legge; 
la cosa, secondo lui, avrebbe un carattere di maggiore 
spontaneità e non farebbe che avvantaggiare il Con-
sorzio. 

Badi l'onorevole Civinini che l'articolo del progetto 
come è redatto non è diretto a far altro che a recare 
in qualunque ipotesi un vantaggio a questo Consorzio 
nazionale, poiché non parla che dell'esenzione dalle 
tasse, e siccome quest'istituzione deve di sua natura 
fare degli atti, siccome ci sono di quelli i quali, seb-
bene cedano ad un sentimento nazionale, pur tuttavia 
vogliono avere qualche aspetto di atti di vita civile in 
quei rapporti che essi hanno col Consorzio, questi atti 
dovendosi fare, era evidente che, secondo la legge ge-
nerale, erano soggetti a tassa. 

Ora non si fa altro con quest'articolo di legge che 
dichiarare esenti utti gli atti fatti dal Consorzio na-
zionale da quei diritti da cui verrebbero colpiti se 
questa eccezione non ci fosse. 

Io credo quindi che l'onorevole Civinini tollererà 
questa eccezione. 

PRESIDENTE. Se altri non domanda la parola s'inten-
derà chiusa la discussione e si procederà alla vota-
zione dell'articolo unico di questo disegno di legge. 

(L'articolo è approvato.) 
È presente l'onorevole deputato Avitabile? 
L'ordine del giorno porterebbe la sua interpellanza: 

Provvedimenti per evitare le falsificazioni e duplica-
zioni dei certificati di rendita. 

(Non è presente.) 

L'ordine del giorno reca in seguito l'interpellanza del 
deputato Ercole, relativa alla presentazione del bilan-
cio e degli elenchi delle pensioni dell'Ordine mauri-
ziano e degli altri Ordini cavallereschi. 

(È assente.) 
Non essendo presenti questi due deputati, io pro-

pongo che debba rimettersi la votazione per scrutinio 
segreto di questi progetti di legge che abbiamo votati, 
come la nomina dei due commissari per l'inchiesta 
sull' amministrazione, alla seguente tornata. 

Annunzio intanto alia Camera che sono state inviate 
al banco della Presidenza alcune domande di interpel-
lanza di cui sarà data lettura. 

BERTEA, segretario. La prima è del deputato Ci-
vinini. 

« Il sottoscritto desidera d'interpellare il signor 
ministro della istruzione pubblica sui disordini di al-
cuni seminari, sulla educazione religiosa delle pubbli-
che scuole, e sulla riapertura di alcuni seminari. » 

La seconda è del deputato Bianchi. 
« Il sottoscritto desidera d'interpellare il signor 

ministro guardasigilli intorno all' esecuzione dell' arti-
colo 4 della legge 4 aprile 1865 sulle circoscrizioni 
giudiziarie. » 

PRESIDENTE. Non essendo presenti i ministri della 
pubblica istruzione e di grazia e giustizia, mi riservo di 
domandare ad essi nella prossima tornata quando in-
tendano di rispondere a queste interpellanze. 

Essendo presente il deputato Cancellieri, gli dirò 
che oggi è stata fatta la lettura del progetto di legge 
da lui presentato. 

Ora le domando quando si propone di svolgerlo. 
CANCELLIERI. Io sarei disposto a svolgerlo merco-

ledì (18), o, se la Camera vuole, anche prima. 
PRESIDENTE. Se non c'è opposizione sarà messo al-

l'ordine del giorno per la tornata di mercoledì. 
L'ordine del giorno per la seduta di domani è il se-

guente : 
1° Votazione per la nomina di due commissari della 

inchiesta sull'amministrazione dello Stato ; 
2° Votazione per scrutinio segreto sui progetti di 

legge: 
Abrogazione di disposizioni di un decreto della Luo-

gotenenza di Sicilia relative alla guardia nazionale ; 
Esecuzione di una lotteria d'immobili della duchessa 

Bevilacqua ; 
Contratto d'affitto del cantiere militare marittimo 

di San Rocco in Livorno ; 
Disposizioni concernenti il Consorzio nazionale; 
3° Interpellanza del deputato Avitabile sui provve-

dimenti a prendersi per evitare nell'amministrazione 
del debito pubblico le falsificazioni e duplicazioni dei 
certificati di rendita; 

4° Interpellanza del deputato Ercole relativa alla 
presentazione del bilancio e degli elenchi delle pen-


